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La logistica e l’autotrasporto 
in Italia arrancano rispetto 

agli altri Paesi europei. Lo di-
ce una ricerca di Automotive 
Aftermarket Intelligence che 
evidenzia le debolezze del 
sistema italiano del trasporto 
merci partendo da una foto-
grafia secondo cui il trasporto 
su gomma garantisce occupa-
zione a 3 milioni di persone e 
impiega 6,6 milioni di veicoli 
industriali pesanti. 
La ricerca evidenzia in pri-
mis che strada e mare sono le 
principali modalità con cui si 
spostano le merci in Italia, con 
quote, rispettivamente, del 62 
e 31%, mentre su rotaia viag-
gia il 6% e in aereo l’1% (in 
termini di tonnellate). Il peso 
dell’autotrasporto varia nei di-
versi Paesi europei, rimanendo 
pur sempre dominante: in Po-
lonia pesa per l’81%, il 63% 
in Romania, si attesta al 79% 
in Francia, al 73% in Spagna, 
all’80% in Germania, al 72% 
in Gran Bretagna e al 74% in 
Slovacchia.
Per quanto riguarda la riparti-
zione dell’autotrasporto, me-
diamente nell’Unione Euro-
pea il 65% avviene all’interno 
dei confini nazionali, il 9% è 
cross-trade (estero su estero), 
il 24% è internazionale bilate-
rale e il 2% cabotaggio.
Mentre gli autisti di Gran 
Bretagna e Francia lavorano 
in prevalenza all’interno dei 
propri confini, più ci si sposta 
verso est e maggiore è la per-
centuale di trasporti effettuata 
all’estero. Anche in Italia gli 
autotrasportatori operano in 
prevalenza a livello naziona-
le con l’86% dei camion che 
parte e arriva restando dentro 

i confini. 
La ricerca di Automotive Af-
termarket Intelligence sotto-
linea inoltre che il 20% dei 
viaggi dei veicoli industriali 
avviene a vuoto. Riducendo 
questa percentuale, attraverso 
per esempio lo sviluppo dei 
trasporti “estero su e estero” 
o del cabotaggio stradale, 
si potrebbe incrementare la 
produttività della gomma e si 
ridurrebbero le emissioni di 
CO2. Un risultato difficile da 
raggiungere, tuttavia, senza ri-
solvere preventivamente il no-
do della forte differenza nelle 
condizioni socio-economiche 
in ambito Ue, che favoriscono 
le imprese dell’Est a scapito di 
quelle occidentali.
Tornando a noi, l’Italia si con-
ferma l’unico Paese europeo 
che mostra valori negativi sul-
la variazione cumulata del pil 
(-4%), sulla variazione della 
produzione industriale (-19%) 
e sulla variazione delle merci 
trasportate su veicoli naziona-
li (-33%), mentre la Germa-
nia ha le migliori prestazioni 

nell’ambito G5 con, rispetti-
vamente +16, +6 e +9%. In 
termini di crescita percentua-
le, le migliori prestazioni si 
rilevano in Polonia (rispetti-
vamente +40, +46 e +122%) 

e in Slovacchia (+36, +47 e 
+30%).
Che le cose in Italia possano 
andare meglio lo certifica an-
che l’Osservatorio congiun-
turale trasporti di Confcom-
mercio secondo il quale nel 
2018 in Italia sono calati sia 
il traffico merci che quello 
passeggeri. Gli indicatori del 
trasporto merci di Confcom-
mercio indicano una cresci-
ta in rallentamento rispetto 
all’anno precedente dell’1,9%, 
contro il +3,4% del 2017 e il 
+4,1% del 2016. Anche l’indi-
catore globale relativo ai pas-
seggeri, pur con una crescita 
stimata del 2,7% per il 2018 è 

in rallentamento rispetto agli 
anni precedenti. È evidente 
la coerenza tra l’andamento 
dei due indicatori globali dei 
trasporti e quello dell’attività 
economica e il 2018, infatti, 

si presenta come un esercizio 
con un tasso di crescita delu-
dente, a seguito anche di un Pil 
nazionale fermo a un progres-
so inferiore all’1% (rispetto al 
+1,5% del 2017).
Entrando nel dettaglio delle 
singole modalità di traspor-
to, nel 2018 si è rafforzato il 
trasporto ferroviario, i cui in-
dicatori crescono più di quel-
li generali sia nei passeggeri 
che nelle merci; il trasporto via 
mare registra una battuta d’ar-
resto; tiene il trasporto su stra-
da, sebbene con crescite annue 
inferiori a quelle registrate nei 
due anni precedenti.
Anche le percezioni degli ope-
ratori dell’autotrasporto merci 
sono in linea con le dinamiche 
settoriali descritte: dalla se-
conda parte del 2016 le attese 
continuano a essere staziona-
rie e orientate negativamente. 
Ancora più negativo il giudizio 
sugli ultimi sei mesi con una 
quota dei pessimisti che supera 
gli ottimisti di oltre 30 punti 
percentuali assoluti. La prin-
cipale strategia delle imprese 
di autotrasporto merci adotta-
ta per recuperare efficienza e 
fronteggiare concorrenza e dif-
ficoltà economico-finanziarie è 
quella di proporre prezzi con-
correnziali (per il 58,1% delle 
imprese). Sempre nell’ambito 
del trasporto merci, secondo 
l’Osservatorio congiunturale 
trasporti di Confcommercio, 
a fronte della riduzione com-
plessiva del numero di impre-
se attive (da 85.382 nel 2016 
a 81.506 nel 2018), cresce la 
quota di quelle organizzate 
nelle forme più evolute delle 
società di capitali, che passa 
dal 19% del 2016 al 22,3% del 
terzo trimestre 2018. (riprodu-
zione riservata)

Autotrasporto ancora dominante: ma il 20% dei camion viaggia vuoto e l’86% non esce dai confini

ITALIA, TRASPORTI FRENATI
Merci e passeggeri, valori positivi per treni e aerei
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Per quattro giorni Verona 
si trasforma nella capitale 

italiana dell’autotrasporto e 
della logistica. Dal 21 al 24 
febbraio, nella città veneta è 
in calendario l’appuntamento 
biennale con Transpotec Lo-
gitec, evento che si svolge alla 
Fiera di Verona in uno spazio 
espositivo che comprende cinque padiglioni 
e tre aree esterne, con esposizione di veicoli 
ed eventi di aggiornamento, convegnistica e 
formazione. 
La principale rappresentanza sarà quella 
dell’autotrasporto, per la quale partecipano 
sei marchi di veicoli pesanti: Daf (tramite due 
concessionari), Man, Mercedes-Benz, Re-
nault Trucks, Scania e Volvo. L’elenco degli 

espositori comprende anche 
alcuni produttori di veicoli 
commerciali, rimorchi, com-
ponentistica, ma anche di ser-
vizi per il trasporto e la logi-
stica. Uno dei padiglioni sarà 
dedicato al trasporto a tempe-
ratura controllata, mentre in 
un altro si concentreranno i 

fornitori di ricambi, accessori, attrezzature, 
utensili e lubrificanti in un’area denominata 
Aftermarket Village. Un’altra area di 20 mila 
metri quadrati sarà invece destinata al veicolo 
industriale usato, con esposizione di veico-
li che potranno essere oggetto di acquisto. 
All’esterno dei padiglioni è prevista per i vi-
sitatori anche la possibilità di provare veicoli 
leggeri e pesanti. (riproduzione riservata)

L’Unione Europea sta facendo importanti passi avanti 
verso l’attuazione di un telepedaggio stradale unico su 

tutto il territorio comunitario. A Strasburgo il Parlamento 
europeo ha da poco approvato le norme che puntano all’ar-
monizzazione dei sistemi di riscossione dei pedaggi tra i 
Paesi dell’Unione, allo snellimento della burocrazia e alla 
risoluzione del problema dei mancati pagamenti.
L’eurodeputato di Forza Italia, Massimiliano Salini, che è 
il relatore del testo, ha spiegato che il telepedaggio rappre-
senta una svolta importante per diversi motivi: «Taglia la 
burocrazia semplificando la vita di chi usa le autostrade, fa 
risparmiare centinaia di milioni di euro a cittadini e imprese 
e consente un giro di vite contro i “furbetti” di altri Paesi Ue 
che non pagano le tariffe». Lo stesso europarlamentare ha 
inoltre sottolineato che «grazie al telepedaggio unico Ue, 
primo e unico dossier del nuovo pacchetto mobilità appro-
vato, i minori costi stimati saranno circa 370 milioni di euro 
l’anno». (riproduzione riservata)

Transpotec Logitec, a Verona 
gli stati generali del settore

In arrivo 
il telepedaggio europeo

TRE ANNI CON IL FRENO A MANO
Var. % tendenziali

PASSEGGERI
Modalità 2016 2017 2018
Strada 6,3 1,8 0,2
Ferro 0,4 3,5 4,7
Mare 2,9 -5,4 -3,0
Aereo 3,6 6,5 5,5

INDICATORE GLOBALE 
CONFCOMMERCIO 3,5 3,7 2,7

MERCI
Modalità 2016 2017 2018
Strada 3,8 3,3 3,0
Ferro 8,4 11,5 3,3
Mare 3,6 1,0 -0,2
Aereo 5,9 9,2 0,7

INDICATORE GLOBALE 
CONFOMMERCIO 4,1 3,4 1,9

Fonte: Osservatorio Congiunturale Trasporti Confcommercio gennaio 2018

La Torre dei Lamberti 
a Verona
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